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Platonico successo (88-85) degli ex campioni d'Italia 

La Forst conquista tra la noia 
il «gran gala» con la Sinudyne 
Scambi di doni e molta sportività nella partita che ha chiuso il torneo • Giornata «no» di Marzorati, buona prova invece di Driscoll 

r 

Amara vittoria contro II Jollycolombani (100-80) 

Cimano oltre i 100 
ma scende nella «A2» 
i;i\Z%\Ojr Francrsraltn (2). Hru-

matti (.'Itfj. BcnaUI (8) , Krrraci
ni <8)„ Kobtiins l'i), l'orf-ht-se-
<b|. Korlrnf-hi ( l t ) . Hlnachl ( 1K). 
Kont-'ilì F. (2). lionelll I). (4). 

JOIXYUiUI.UIlANI: Allionico ('.'), 
I J S I Zonta (21). Fabris {Hi. 
Jtos/^MI (3) , Dal Seno (5). .Mi»-
rrUuzzo (2) , Mirisi (13), Mlt-

cliflV (12). 
NOTE: usciti per 5 falli Borlen-

Uhi e Brumattl del Cinzano e Mit-
«beli del Jolly. Tiri liberi 4 MI ti 
li Cinzano e 24 su 32 li Jolly. 

MILANO, 11 apr i l e 
(m. m.) P e r non far spe

gne re il f ievol iss imo filo d i 
luce c h e li teneva a t t acca t i 
a l l a qual i f icazione i mi lanes i 
de l C inzano a l lo ro dove re 
t fo rse u n p o ' in r i t a rdo ) han
n o a d e m p i u t o b a t t e n d o l 'or
m a i s i c u r a « A-I » Jol lycolom
ban i ; d o p o d i c h é Fa ina e ra
gazzi n o n p o t e v a n o far a l t ro 
c h e scong iu r i e cont roscongiu
r i p e r u n a sconfi t ta ( in ve
r i t à i m p r o b a b i l e già al la vi
gil ia) de l Bri l l a Bresc ia . E 
u n a rad io l ina ma l sintonizza
t a a fine p a r t i t a con un par
ziale aveva i l luso tu t t i scate
n a n d o la folla fes tante su l 
p a r q u e t . 

L ' amarezza del r i su l ta to de
finitivo d i Bresc i a h a ch iuso 
a n c o r p i ù a m a r a m e n t e qu ind i 
u n a b r u t t i s s i m a s tag ione p e r 
i vecchi nobi l i de l campio
n a t o . 

Alla s i rena d 'avvio lo si è 
sub i to capi to : i milanesi ave
vano la fe rmiss ima de termi
nazione di togliere a lmeno un 
p o ' di ruggine dal b lasone 
d e c a d u t o e la s q u a d r a vista 
oggi s e m b r a v a davvero una 
cand ida ta al lo scude t to ( come 
ai bei t e m p i ) e non un out
s ider da « A-2 »: piii che ap
prezzabi le livello tecnico, gio
c o sc iol to e veloce, a l ta per
centua le al t i ro . La cosa più 
s t rab i l i an te (pe r chi ha co
nosc iu to il Cinzano in ques ta 
s tag ione) è che tu t t a , p r o p r i o 
t u t t a la s q u a d r a si è dimo
s t r a t a oggi u n organ ico omo
geneo. 

Anche le t an to discusse ri
serve « verdi » si sono dimo
s t r a t e all 'al tezza di un bel 
gioco. Pe r i romagnol i non 
e ce r t o sufficiente d ' a l t ro can
to l 'assenza dal parquet di 
Bar iv iera (affezione al ginoc
chio) pe r giust i f icare una pro
va cosi med ioc re e opaca. Del
le gambe moll i e del fiato 
mozzo e colpevole la classifi
ca , o rma i s icura pe r loro. Pe
rò non è bello d i s in te ressars i 
a un c a m p i o n a t o solo pe rchè 
lo si è già v in to . Ci pe rde 
lo spor t . E ' p r o p r i o la tef ta 
que l la che mancava , la con
cen t raz ione e la spor t iva vo
lon tà di v incere . 

Il Sapori cede in casa per 78-56 

Vince il Patriarca*! 
Promozione per due 
SAPORI: >lannr*chi (4) , Crcclie-

rlni (4) . Krancr\ch!nl (8) , Clu-
«Urini (IO), Jolinsoii (12), Bo. 
>ont (10). DolM (6) . Cornicili (2) , 
Cattajrnrttl. Non entrato Brut
tili!. 

PATRIARCA: Sai io (8 ) . Maruuic 
(12). tomi (18), Soro (») . Ar-
elr.ial (12). Fortunati (6) . Flebiti 
(2) . Bruni (11). Non entrati Gre-
Cora e CortlnovK. 

ARBITRI: Snlenghi di Milano e 
Gasamavilma di Cantù. 
NOTE- usciti per cinque falli 

fiìustarìni a 13" e 24" del secondo 
tempo. Tiri liberi: Sapori 6 su 8, 
Patriarca 4 su 8. 

SERVIZIO 
S I E N A . 11 apr i le 

« Le n o s t r e m i se r e speran
ze d i p a s s a r e a S iena e r a n o 
che la Sapo r i fosse deconcen
t r a t a d o p o u n c a m p i o n a t o ti
r a t o a l la gola », cosi h a af
fe rmato l ' a l lenatore Sales del 
Pa t r i a rca d o p o la pa r t i t a . E 
cosi e s t a t o . Il Pa t r i a r ca v 
p a s s a t o su l c a m p o della Sa
por i S iena c o n q u i s t a n d o cosi 
il d i r i t t o a d i s p u t a r e il pros
s i m o a n n o il c a m p i o n a t o nel
la m a s s i m a se r ie d i baske t . 

E n t r a m b e le s q u a d r e , a n c h e 
la Sapo r i , benché p e r d e n t e . 
si sono qu ind i a s s i cu ra t e il 
pos to nella A l . 

E ' finito i n s o m m a tu t t o in 
gloria . T r a n n e che p e r il gio
co dei senes i . Un gioco ve
r a m e n t e incredibi le . Nessuno 
si è sa lva to . Carda io l i . l'al
lena tore del la Sapo r i a fine 
pa r t i t a h a d e t t o che è s t a t a 
u n a delle p o c h e volte in cui 
si è ve rgogna to di sedere in 
p a n c h i n a . La s q u a d r a d i Go
rizia h a invece g iocato una 
o t t i m a p a r t i t a . T u t t o il com
p lesso s o t t o la regia d i Gar-
ret ha g i r a to al la perfezione. 
m o l t o b rav i gli e s t e rn i , in 
m o d o p a r t i c o l a r e il giovane 
M a m s s i c . 

Il Pa t r i a r ca fin dal l ' inizio 
de l la p a r t i t a ha p r e s o u n b u o n 
m a r g i n e d i vantaggio ; in mo
d o pa r t i co l a r e da l 6' al 12" 
del p r i m o t e m p o , m e n t r e la 

Sapor i a t t uava u n a zona mol
to perforabi le il Pa t r i a rca si 
è avvantagg ia to . La S a p o r i 
ha avu to u n parz ia le in que
s to pe r iodo di 0 -12. Nella ri
p r e s a n o n c 'è s t a t o p iù nu l la 
da fare p e r i senesi . Gli spet
t a t o r i sono r imas t i mol to in
soddisfa t t i di q u e s t a pa r t i t a 
del la lo ro s q u a d r a . Doveva es
s e r e la festa del la promozio
ne , è r i su l t a t a invece esse re 
u n a g io rna ta grigia pe r il pub
bl ico d i ca sa . 

m. b. 
RISULTATI E 
CLASSIFICHE 

POtl.K SCL'DKTTO: Mobilj-ircl-
Alro S.rXI (-ll-3.>); Mobilquattro-
Snaiilrm 90-9G d.t.s. (RS-K8 r 47-13): 
F-irst-Sinuthnr 88-85 (32-37): IBT-
•Cannn X3-81 (37-40) sosprM a 2* 
r 17" dal termine del primo tem
po Mipplrnirntarr a seguito di In
cidenti: i tempi regolamentari «I 
rrano chiusi col puntecelo di 79 
a 7». 

Cll.lKSIFICV Simuline p. 26: 
MoIilUirci 24: Knrst 18: IBP. Ca
nini r Alco IO: Snaldero e Mobil-
qujttro 6. (Canon e IBP una par
tita in mrnn). 

Ijt Sinudine Bologna è campione 
d'Italia 1973-1976. 

I-1U.LK U-\SMFU:*ZIOM-: . Gi
rone « \ »: Cin/ano-JoHi colombini 
100-80 (31-37): l-i/in-Scavolinl 71-
69 (3.V26): Liberta* I'intlnox 91-79 
( 15-43). 

CLASSIFICA: Jollicolombani e 
Brill p. 24: Cinrann 22; l.tbertas 
Brindisi 14: Scavolinl e I-»iii> X: 
Trieste e Pintlnox 6. 

Jollirnlombani e Brill sono nul
lificati per la 1 1 . Trieste e Piti-
tlnf>\ disputeranno uno «pareggio 
per la retrocessione. 

rOILK CLASSIFICAZIONI: - Gi
rone ' B •: Patriarca-Sapori 78-56 
H*KU>>: Brina-Chinamartini 79-78 
(51-411; Juientus-Duco 80-62 (15-
31): Ausnnia-Fag 71-70 (50-34). 

CLlSSItTCA: Sapori e Patriarca 
p. 22: Chinamartini 1S: Brina 16: 
Ihico 10: Fag. Ausonia e Juien-
tus 8. 

Sapori e Patriarra qualificati per 
la VI: Far. Ausonia e Juventus 
disputeranno lo spareggio per la 
retrocessione. 

Nella gara di durata di Le Castellet 

Si ritira Agostini 
200 miglia a Cecotto 

I.E CASTELLET. l ì ap r i l e 
II venezuelano J o n n y Cecot

t o si e agg iud ica to m sella al
ia sua « Y a m a h a » la « 200 mi
glia » di Le Castel ìet prece
d e n d o sul t r a g u a r d o il com
p a g n o di s cude r i a , l 'america
n o S teve B a k e r 

G iacomo Agostini , c h i a m a t o 
a d i fendere il successo del
lo s c o r s o a n n o , è s t ? t o co
s t r e t t o a l r i t i ro a dieci gir i 

Righetti mette k.o. Prick 
in meno di due riprese 

RIMI NI. Il aprile 
Nel salone della Fiera di Pimini 

questa notte Alfio Righetti ha bat
tuto per k o t, alla seconda ripre
sa il tedesco Arno Prie*. Sulla 
vi: tona del giovane massimo ro
magnolo e difficile esprimere un 
nudino valido per la scarsa resi-
stenta offerta dal suo avversario. 
Infetti il tedesco era già stato 
contato una volta nella prima ri
presa L'aritenUno Pae» e rtnglese 
Moore hanno concluso invece in 
panta rincontro dopo otto ir.teres-
»antl riprese. 

dal la line In quel m o m e n t o 
ìa s u a «Yamaha» e ra al quar
to po«to ma g:a tagliata fuo
ri da i la lot ta pe r ".a vi t tor ia 
finale 

In tes ta dal q u i n t o ail 'ulti-
m o dei 54 g i n . Cecot to h a 
fa t to co r sa a s e . s tab i lendo 
a n c h e il nuovo record del 
c i r cu i to al la med i a di 164.047 
k m . o r a n . Ha c o p e r t o infat
t i t 5,8 k m . del t racc ia to in 
2-07"5. 

Al t e rzo p o s t o è finito il 
c a n a d e s e Yvon Duhamel su 
« Kawasak i » e q u a r t o il fran
cese Chr i s t i an Es t ros i su 
« Y a m a h a ». 

A m e t à ga ra Cecot to aveva 
u n vantaggio di 30 secondi su 
B a k e r , di l '40" su Duhamel 
e d i 1 m i n u t o e 43 secondi 
su Agostini . 

Ordine di arrivo ufficiale: 
1. J O N N Y CECOTTO (Yama
h a ) 1.59'47" (med ia lfi0,055 
k m . o r a r i ) ; 2. S teve Bake r 
i Y a m a h a ) a 17H"; 3. Yvon Du
h a m e l ( K a w a s a k i ) a I gi ro: 
4. Chr i s t i an E s t r o s i ( Y a m a h a ) 
a 1 giro; 3. Pa t H e n n e n (Su
zuki ) a 1 gi ro . 

FORST: Recalcati (30). Della Fio
ri (1S). Cattlnl. Menhard (26), 
Marzorati (14). neretta. Tombola
to (3). Non entrati Natalini. Ba-
rlson e Piroiano. 

S1SUUYNK: Cagllerli (7), Valen
ti. Antonelli ( I I ) . Sacco. Bona-
mito (3), Driscoll (28). Scranni 
(16). Bertolottl (20). Non entrati 
Martini e Tomniaslnl. 

ARBITRI: Burcovlch e Zanon. 
NOTE, tiri liberi Forst 14 su 18; 

Sinudyne 7 su 16. Uscito per cin 
que falli Della Fiori. 

SERVIZIO 
CANTU', 11 apr i l e 

D'accordo. C'era da festeg
giare uno scudetto fresco fre
sco. quello della Sinudyne. E 
c'eta pure aria di smobilita
zione galoppante. Pur con le 
attenuanti generiche comun
que, non ce la sentiamo di 
assolvere i protagonisti di 
quello che avrebbe dovuto es
sere il « gran gala » cii fine 
campionato. 

Il cosiddetto jmssaggio delle 
consegne tra Forst e Sinudy
ne è infatti avvenuto all'inse
gna d'uno squallore addirittu
ra indicibile. Ad un certo pun
to. nel silenzio generale, era
no distintamente percepibili i 
segni della noia. 

E dire che un anno fa. o 
giù di lì, proprio Cantu as
saporava scampoli di follia. 
Giusto in quel periodo lo scu
detto carpito dalla Forst mi
se in forse la tradizionale 
compostezza, la consumata 
paciosità della gente di Brian-
za. Ora che Cantù rinuncia e 
si tira forzatamente in dispar
te. il a testimone » traversa il 
Po e si attesta a Bologna. 
città da sempre ghiotta di 
basket. Un calendario indub
biamente giocherellone ha vo
luto che fossero proprio gli 
ex campioni ad inmbandire fe
steggiamenti per gli astri na
scenti della pallacanestro ita
liana. 

Il copione, in questo senso, 
non ha tradito le aspettative. 
I dirigenti della Forst si sono 
comportati da perfetti padro
ni di casa. Dunque, regali per 
tutti. Un mazzo di fiori con 
tanto di nastro tricolore per 
capitan Bertolotti. scambio 
simbolico dello scudetto fra i 
due allenatori con l'immanca
bile contorno di baci e ab
bracci. Perfino il presidente 
canturino Allievi, approntata 
per tempo uni targa ricordo. 
ha pensato bene di farne o-
maggio all'avvocato Porcili. 
factotum dei virtussini. Ad un 
certo punto si è temuto che 
perfino » massaggiatori, i me
dici sociali ed i magazzinieri 
delle due società avessero in 
serbo sorprese per i colleghi-
avversari. 

Dimenticavamo. C'è stata 
pure una partita con. eviden
temente. un vincitore. Nella 
fattispecie la Forst (S8-S5). 
Ma. in tutta franchezza, ci si 
aspettava qualcosina di più 
gustoso dalle due compagini. 
Per lo meno uno spettacolo 
di decente fattura. Invece, co
me detto in apertura, c'è sta
to offerto in visione tutto un 
compendio di errori e castro
nerie da. minibasket 

Passi per la Sinudyne. ov
viamente deconcentrata. I fe
steggiamenti delle ultime ore 
hanno indubbiamente lasciato 
tracce sulla capacità di con
centrazione dei bolognesi. Ma 
la Forst no. la Forst non 
vanta scusanti di alcun gene
re. I ragazzi di Taurisano. 
nonostante il successo, non è 
che abbiano convinto. Ad ini
ziare da Marzorati. ti gioiello 
della squadra 

Il « Pierlo » e oggi incappa
to in una di quelle giornate 
m cui ritiene opportuno, non 
st sa in base a quali conside
razioni. prendere iniziative 
personali e isolate Eccolo 
dunque tentare entrate impos
sibili ài fronte alla difesa av
versaria schierata, eccolo av
venturarsi nel tiro In queste 
condizioni ci è facile com
prendere lo stato d'animo del 
por ero Lienhard 'che in pa
recchi danno per sicuro par
tente), molto spesso tagliato 
fuori dal discorso generale. 
Quando è stato servito il Bob 
ha lasciato il segno. Lo di
mostra il suo s co re . 

Sono stati i suoi punti, som
mati a quelli di un inappun-
tabtle Recatcatt. a decidere il 
risultato Della Sinudyne han
no salvato la faccia i solt 
Driscoll e Bertolottl Questo 
ultimo ben imbrigliato nel 
primo tempo dalla zona idea
ta da Taurisano Sulla pre
stazione degli altri e prefe
ribile stendere un veto oltre
modo pietoso. Basti jtensare 
che Antonelli. solitamente in 
possesso di un tiro che non 
perdona, scagliava OQQI la s'e
ra ad un paio di metri alme
no dal canestro Quando gli 
andava bene. 

Nonostante ciò. la Forst. 
sempre tranquillamente al co
mando 'persino di 15 lunghez
ze). ha rischiato di compro
mettere tutto net finale allor
ché si è lasciata prendere '.a 
mano da un impiegabile ner
vosismo 

Prorviócnzialc dunque la si
rena tinaie ha tolto dall'impac
cio sia i brianzoli che il pub
blico Proseguire su quella fal
sariga intatti sarebbe stato 
francamente indigesto 

Alberto Costa 

A Biscarini la €24 ore i 
di nuoto pianato 

MILANO. 11 tfprAr 
Peppo Biscanr.:. ur.o studente di 

ragi.iner:a quindicenne di Cusano 
Miiamr.o < Milano», ha v-in:o la 
« 24 ore » di nuoto pirjiato dispu 
tata»., fra ieri e «>gjSi nrl!a p:v;na 
coperta di Varedo Bis-anr.i ha 
coperto ne;> 24 ore tt.TOn chilo 
metri. Se.-ondo si e russificato 
Pao!o Donagfcin di Mestre con 8". 
e Ino chilometri, teiro :1 milanese 
Mino Sorniani con km 77.ino e 
quarto Fulvio Berg.-.min:. di Ver.e 
;:a. con km 09.500 

II rexri'*merto rj; q-,),--^ rr.»*.-.,. 
crante far» pre«.—iie cf-e i cor-. 
correnti debbano sempr» rimanere 
• m galleggiamento ». 

Alle Capannelle la giornata delle sorprese 

Nel «Paridi guizzo di Ovac 
ma la delusione è Deimos 

ROMA. 11 apr i l e 
Vit tor ia di Ovac su K r u g e r 

e Robe r to Gu i sca rdo nel clas
s ico P remio Pariol i ( 1600 me
tr i . l i re 27 mil ioni) d i s p u t a t o 
alle Capannel le . S e v e r a m e n t e 
sconfitti i due favoriti del 
c a m p o . Deimos e Casteggio, 
p r a t i c a m e n t e ma i in corsa pe r 
il p r i m a t o . La vi t tor ia di 
Ovac va in parH' a t t r i bu i t a 
al la saggezza e al la de te rmi 
naz ione con cui è s t a t o mon
ta to dal b rav i s s imo Sergio 
Fnnce ra che è r iusc i to a sor
p r e n d e r e Kruge r a c i n q u a n t a 
m e t r i dal polo. 

Il t e m p o del v inc i tore è 
l '42" a confe rma che , pur
t r o p p o . la generaz ione dei t r e 
ann i non è c e r t a m e n t e fat ta 
di campion i . Dodici i concor
rent i ai na s t r i , con Casteggio 
e Deimos a d iv iders i i fa
vori del p ronos t i co ( e r a n o of
ferti a d u e ) c o n t r o i c inque 
di R o b e r t o Gu i sca rdo . K r u g e r 
e Ovac . e gli a l t r i a q*iote d a 
lo t te r ia . 

totip 
PRIMA CORSA. 

1) OVAC 

7) KRUGER 

SECONDA CORSA-

1) YVETTE 

2) JASON 

TERZA CORSA-

1) KAMPUR 

1) LEONCAVALLO 

GJARTA C O = S A 

1) PASODOBLE 
2) OUOD 

QUINTA CORSA. 

1) TRICIA 

2 ) VERDELLINO 

SESTA CORSA 

t ) BALBUENA 

2) FLAVIA D'AUSA 

1 

X 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

QUOTE: «i 4 « 1 2 - L. 4.960 673: 

ai 100 « 11 - L. 192.600; ai 923 

«10 * L. 20 800. 

Al via andava sub i to a] ro
m a n d o F iumic ino concluden
do davant i a R o b e r t o Gui
sca rdo , F i lomaco . Kruge r . Ca
steggio e gli a l t r i abbas tan
za sgrana t i . Le posizioni non 
m u t a v a n o fino al la re t to d'ar
r ivo. dove e r a a n c o r a Fiumi 
cinti al con iando ron gli al
tr i aper t i a ventagl io lungo 
la pusta. Per un a t t i m o appa
riva Casteggto m a poi la lot
ta si res t r ingeva a K r u g e r . 
Robe r to Gu i sca rdo . F i lomaco 
al c e n t r o de l la p is ta ed Ovuc 
al la rgo di tut t i 

A!!e tribune- si s t accavano 
in lot ta R o b e r t o Gu i sca rdo e 
Kruge r con Ovac leggermen
te a i r c t r a t o al largo; poco do
po K r u g e r supe rava decisa
m e n t e R o b e r t o Gu i sca rdo e 
s ? m b r a v a avere corsa vinta . 
invece a c i n q u a n t a m e t r i da l 
paio ( forse Panigi m sella a 
K r u g e r non se n 'è acco r to ) 
Ovac p i o m b a v a sul ba t t i s t ra 
da e io regolava n e t t a m e n t e 
sul pa lo . 

T r e q u a r t i di lunghezza t ra 
il v inci tore e Kruge r , due lun
ghezze t ra ques t i e R o b e r t o 
Gu i sca rdo . Il q u a r t o p o s t o ve
niva c o n q u i s t a t o dal regolare 
N o r b e r t o , che precedeva Fi 
lomaco . Come si vede nell 'or
d ine d ' a r r ivo non figurano i 
due favori t i . La lo ro deluden
te corsa di r i e n t r o non è 
s t a to un ep i sod io s ingolo. 

Cosi a n c h e il o Pnrioli » è 
p a s s a i o al la s t o n a . la secon
d a classica si.rà il u Premi t i 
E lena » r i s e rva to al le femmi
ne , in p r o g r a m m a il 25 apr i 
le s e m p r e a l l ' i p p o d r o m o del
le Capannel le . 

Foco i! dettaglio dolla riunione 
romana: 

I CORSA: 1. I-inceo. 2 Baffo Blu 
V23 P20 . 23; acc : 7». 

II CORSA- 1 Bahaair. 2 M.i-
nbrook V 17; P l i . II. acc. 12. 

I l i CORSA. 1. Vasco. 1 Arthur 
King. 3 Vardnr V 55. P. lfi. 06. 
19. acc : 389. 

IV CX)RSA: 1. Madann: 2 Nan 
n: Lfthereo V 15. P i l . 12. acc.- 15 

V CORSA: 1 Ovac. 2 Krugrie.-. 
3. Roberto Guiscardo. V fia. P 2 I . 
3(i. 20: acc • 3fS 

VI CORSA 1 Purn- Cune. 2 
London Melodi. V 18: P 14. 18: acc 
51 

VII CORK.V 1 Alceo: 2 Buon 
Consiglio V 19: P 11. 15. acc . 35 

Duplice accoppiata: lire 51 &4'J 

Il 6. P. Nazioni di piattello (fossa e skeetl 

I tiratori azzurri 
possono far meglio 
A Montecatini hanno dominato sovietici e polacchi 

Pallavolo 

Tra dieci 
giorni 

si riprende 
I tre massimi tornei di oalla 

volo seno giunti alla pro£ramrr.a:n 
sosia pasquale senza scosse. Nei-
L* p»>-ile scudetto. Klippun e Pa
nini. iiUorurw :n trasferta, mar
ciano di pari passo i^ a i roa del
lo scontro diretto, IOM pure i.el 
I.i >+r-r A ten.rr.inile dove Vàlda-
(•na Firenze e Biirrogiglio RefRio 
Fmilia sono riuscite a mantenere 
le distanze dalle ins»tu;tnci 

Nel tmleu fedem> rr-j»»c:.:ie cz-
nitteiTy^to. a diffcr»-:.^.» desti a! 
tri torr.r:. da u:i -sOs:»:!/;*;»- rqa;-
Iibrio di ra ion . !o Spcrn FatTwa. 
ha ^uperaTo anche i! difficile o 
slaccio rapnre-^r.-ain dalla l ' i 
oiarn Ancona t.iar.tt-iK-ndii in ta! 
mudo il • ornando tirila {t iai i .uu 
ria Alte -pw..«- <t-ì i --:r:ni r<> 
n^zoolo 'eriger o r*T.*- -.} passo 
Noialir.-a Tr.«-s-e. CVS P-.̂ a Par 
ma rrwT-.-rc :a I -.tv.am con la 
somfV'a S'IÌJT» ad op»m c'è! s< 
sieiro di Musi] e si^ta <Wim::va 
men'e estromessa dalla tona p r 
ì'ajtj-iiiclicaL'ioii- rirl trofeo 

I campionati riprenderanno ti 
24 aari> Ne; frat'err.p». a Tre 
i:<-o r Arcorj si *-. oteerar.r.o '.e 
tv.-ili d»i carr-n-or^»:: masc r;:'.: e 
ffrr.TT. r.:.. • *r.Ar.ùi. rr.Tr*r^ ì-- ì* 
r: iriz.'c cor.-.oc.:-.- c!.« B^.^sarr.bi 
prr ;a rj.-if.rj!e £:oi f-.erar.no s-rf 
--fra a Pesaro e mercoledì sera a 
FÌT.O <1:ie amicherò!: con la r?.p 
p:e^t-r.-a-;i^ ri»-: t'ai.-.o.» 

Luca Dalora 
RISULTATI 

POVI.F SC CDITTIO Gia.oUi Ki.p 
ps.n I 3. Perare* Pir.:r.i 2 3. Anc-
c:a Pic.tet"; .t 2. Gre*i..x rvr.ic.tin 
• nnt-iat.-i al !2 5i 

TROFKO FKDf.RAIJ- Sr»-m IJI 
b i im .t I. Trieste C\A Siena 3 0. 
Parma C arcano .11. Avervi C'-.is 
Pi<i o 3 

SfRIF. A FEMMINIÌ.K Vaida 
ena Padova 3 0. B-irroRij.io Paler
mo 1 n. Coma Presolaru .1 0. A! 
7ano Se-cura 3 >'. Torretah-.Ta Nel-
v n 3 3 

Ha r-.po-^to Metauro 
CI-AStflFIC HF 

POCIJ: >X t DKTTO Klippan e 
Pao.r t [ 1 
Drn:co 
Arici :.t. 
pir - . ' i 

Par.ir.i p IS. Aricela 
12. Pe:r..rca f. fire-i;.\ e 
tir. 4. Gi.-.'o1:; 2 Ki.np^n. 
Ore^ltiT e IVr.ici i r . i.n.i 
in m-no 

TROFFO FFOFRAI.F Spini p 
Ih. Cu« Pisa e Tnes-e 14. Parma 
; . . Lubiam tu. Gargano ri Aier^» 
e Ci:s .-Men.. 4 

.sKTMF A FEMMINILE Ial i t i 
d i e R .rroBigho > . Alraro 24. 
( ira.. JS Nf]«fn 1* Metjuro 14 
Tormabifa 13. Secura e Palermo 
8, Presolan* 4, Cui Padova 2. 

ig e ) Gli azzur r i ciel t i r o 
a volo sj sont» m o s t r a l i net
t a m e n t e inferiori alle lo ro 
poss ib i l i tà nel conf ron to di 
Monteca t in i T e r m e dove si 
è conc luso s a b a t o il G r a n 
P remio d?l lc Nazioni , una ga
ra che . p e r t valori scesi in 
c a m p o , p u ò cons ide ra r s i u n a 
p r i m a p rova genera le in vista 
de ; Giochi di Mont rea l . 

I-i mani fes taz ione aveva in
fatti r i c h i a m a t o nel la bel la 
c i t t ad ina t e r m a l e , che possie
de un o t t i m o s t a n d t i ravoli-
s t i co . i più fort i t i r a to r i del 
inondo sta n?l p ia t te l lo fossa 
sia nel lo skee t . iv: convenu t i 
p e r o n o r a r e :1 c i n q u a n t e n a r i o 
del la FITAV. che aveva vo
luto festeggiare la r i co r renza 
con u n a compe t i z ione a d al
t i s s imo livello. 

Gli azzur r i , che nel le pre-
ol impa-he (ielle «et l i m a n e 
scorse avevano forni to pre
stazioni eccei ient : i n c o r d i a 
m o in p r o p u g n o il r eco rd di 
2U! s i 2t«i o f e n t i t o da Ga-
ragnani nel lo skee . ». appar i 
vano . se n o n p r o p r i o ì mag
giori favori t i , a l m e n o fra i 
più for t i . I nve re n e s v i n o dei 
t i r a to r i àt-l',e i ros ' r e > q u a d r e 
ufficiai: ha lo rn i t o pres taz io
ni di ril ievo. Nella cla-ssifica 
individuale ór-I p : a : t e ù o fos
sa . lì p r i m o del ia n o s t r a squa
d r a ufficiale e C a m e r o l i . fi
n i to 12 . m e n i l e r.elì ' individ'ia-
1? del lo skeet ;I prirr.o e Do
minici <settimo>. segui to d a 
G a r a s n a n : l o ' t a v o i . 

G'.i azzurr i <-<inv..i.que han
n o o t r e i n t o un notevole ri
su l t a to di « - . isiem* ->. agg;-i-
dira.-idosi •; Trofeo ae i ìe N'a
zioni nel le d u e spei l ah ta . :l 
che d i m o s t r a che a b b i a m o 
una vasta * iosa » di b u o n : 
t i ra to r i s o p r a t t u t t o giovani «ci 
s i a m o i m p o r t , infatt i nel'.e 
d u e classif iche a q u a d r e < om-
pi ia te in base ai r isul ta t i com
plessivi degli j un io r e s e dei 
seniores». 

N.M pia t te l lo fus>a h a n n o 
d o m na to ì M>vieti< i. conqui
s t a n o » il p r i m o e il s e c o n d o 
pns to r i spe t t i vamen te con A-
hpov e Andri>ckin. Terzo il 
b r i t ann i co Bo ler. i n e ha pre-
<eduto ih i tal iani (Jiani . Mor
selli. Manfrmi . Baldi e Matta-
rei'.: Nello -.Keet. inve< e. si 
e avuta "ina n.Mta supe r io r i t à 
dei polacchi , con ' -okhnrskt 
al p r i m o post.) e G iy i ikowsk i 
al secondo 

C e da a spe t t a r s i che so 
Melici e poiacchi s a r a n n o ì 
piu t rm ih ih avversar i nel le 
due specia l i tà a n c h e a Mont
rea l . 

—motori 
Bilancio della rassegna di Belgrado 

L'auto «tira» 
in Jugoslavia 

Sarà provata per un anno a Boston - L'«Aln 668», ! '" auiB!"to prod!,1
zio.,,e V ? * ^ n o n ? s * a " ^ 1

l p r ? 7
M Ì 

adottata dalle FS, è esportata già in cinque Paesi | a l t l * 320 e s P 0 S , , o r i * Mol,e ,e nov,ta del,a <<CZ>) 

E' stata imbarcata a Genova 

PergliU.S.A. 
automotrice Fiat 

'* 

E" s ta ta i m b a r c a t a a Genova la p i n n a 
a u t o m o t r i c e di p roduz ione i tal iana p e r gli 
S ta t i Uniti . L' . ' .utoniotrìce. di cos t ruz ione 
Fia t , ver rà messa a d ispos iz ione della Mas 
sacussett.-j Bay T r a n s p o r t A u t h o n t y di 
Bos ton c h e la u t i l i zzerà in p r o v a p? r 
un a n n o , nel serviz .o di « ban l i eu >• del
la c i t t à di Bos ton . 

Si t r a t t a dcH 'au ton io t t i ce Fiat ALn MS 
(nella foto) già cos t ru i t a in ol t re 630 e s e m 
p la r i . Viene forni ta r ego l a rmen te alle Fer
rovie s ta ta l i i ta l iane che l 'hanno a d o t t a t a 
da t e m p o nel loro p a r c o ro tabi le . E" fin
che s ta ta forni ta a n u m e r o s e a m m i n i s t r a 
zioni fe r roviar ie s t r a n i e r e , t ra le qual i quel
le t u r che , mess i cane , venezuelane, a lger ine . 
jugos lave . 

La F ia t ALn 658 h a 2 motor i Diesel a 6 ci-

Si è t enu ta a Be lg rado 1» 
j XVI edizione del Sa lone in-
i t e m a z i o n a l e de l l ' au tomobi -
' le. una del le nove manife-
! .starami a livello e u r o p e o 
! v l 'unica che a n n u a l m e n t e 
i s i svolge in un Paese so-
! c i ahs ta . Al Salone h a n n o 

p a r t e c i p a t o .H20 espos i t o r i . 
j 1!>3 jugoslavi e 127 s t r an i e 
i ri m rapp re sen tanza d i di

c iannove paesi . 
ì Al sa lone sono s ta t i e-
i spos t i i iu iovet ture . au to-
I b u s . veicoli indust r ia l i e di 
; t ipo specia le . P resen t i tut-
j te le m a r c h e e u r o p e e e d i 
, o l t r e oceano , g r ande ìnte-
| r e f se h a n n o susc i t a to le 
] m a c c h i n e di p roduz ione ita-
i l iana p r e s e n t a t e dal la Fia t , 
! cial l 'Auiobianchi dal la Lan-
i era e dall 'Alfa R o m e o nei 

l i n d n or izzonta l i di der ivaz ione cannoni - J d ivers i se t to r i del l 'esposi-
at ica. E' un p r o d o t t o ! -empl icecheof l re t - i -
c u r e garanz ie t ecn iche . Sessan tase i au to 
mot r i c i di q u e s t o t ipo sono s ta te recente
m e n t e consegna te al le ferrovie a lger ine . 

I! m e d e s i m o t ipo di a u t o m o t r i c e , ma a 
d a t t a t o ad un d i m a i n v e r n a l e par t i co la r 
m e n t e r ig ido, è in cor>o di spe i imen iaz io 
n e p r e s s o le ferrovie svedesi e f inora si 
sono avuti o t t imi r i su l ta t i . Altre due auto
m i : n r ALn « I l s : \ rnnno inv ia t e ne i pros
s imi mes i in Spagna :n p i o v a p r e s s o la ' ti"? difficoltà. 
« Renfe ». j A l l a h n p d e j 1 9 7 3 P r a n o 

Nel p r o s s i m o fu turo si dov rebbe avere 1 i m m a t r i c o l a t e in Jugos la 
un sensibi le a m p l i a m e n t o de l l ' e spor taz ione 
di ques to p r o d o t t o a m p i a m e n t e collauda
to ed e c o n o m i c a m e n t e compet i t ivo . 

z itine. 
L ' in te resse in ternaziona

le pe r ques ta manifes tazio
n e e anche dovu to al fat
t o che la società jugos lava 
si è d i m o s t r a t a f inora in 
g r a d o di a s s o r b i r e un sem
p r e magg io r n u m e r o di vet
t u r e . n o n o s t a n t e gli a u m e n 
t: dei prezzi e t u t t e le al-

Una tappa nella tecnica delle due ruote 

Honda 10QQ: tutti BIS parlan® 
ma pochi la potranno comprare 

Diciamolo sub i to : la Hon
da 1000 Go.'rf Wwg «Ala 
d'Oro» e una di quel le mo
to des t ina te a c i r co la re in 
un n u m e r o assa i l imi t a to 
di e s e m p l a r i , d a t o il prez
zo a s t r o n o m i c o «che si av
vicina ai t r e mil ioni e m e z 
zo) e 11- ca ra t t e r i s t i che « e-
sc ius ive ». 

Ma e a n c h e una di quel
le motoc ic le t t e che . p e r le 
soluzioni co s t ru t t i ve r ivolu
z ionar ie . m e r i t a un discor
so di p resen taz ione , p e r c h è 
r a p p r e s e n t a s i c u r a m e n t e 
una t a p p a nella s t o n a del
la tecnica de l le d u e rt io 
te . Come d i r e : ben pochi 
p o t r a n n o c o m p r a r l a , m a pe r 
tu t t i quelli che si in teres
s a n o di cose motocicl is t i 
che non è t e m p o s p r e c a t o 
p a r l a r n e , v is to e conside
r a t o che . con ogni p roba 
bi l i tà . le m o t o degli anni 
O t t a n t a a d o t t e r a n n o nume
rose soluzioni già p re sen t i 
in q u e s t a a u t e n t i c a Rol l s 
Royc-e a d u e ruo te . 

Cominc i amo dal m o t o r e , 
u n pezzo di meccan ica d i 
Unica scuola au tomob i l i s ' i -
c a: e un boxer ra f f redda to 
ad a c q u a , a oliati i o cilin
d r i or izzontal i a copp ie con-
trariiKi^te. e va ria se i h e 
un siffat to m o t o r e , che di
s p o n e di un equilibrici mec-
« un ico p r a t i c a m e n t e per-
le t to . vuol d i r e a s so lu t a 
mancanza di v ibraz ioni . 
g r a n d e e las t ic i tà , silenzios'.-
tà de^na di una lussilo.-» 
ber l ina una dolcezza di 
marc i a non r i s con t r ab i l e su 
nessun ' a l t r a m o t o del la pro
duz ione mond ia l e . F p o t e n 
za da vendere , v is to che 
q u e s t o p r o p u l s o r e i c h e pe
sa la bellezza di 110 chi
l o g r a m m i . vale a d i r e 
q u a n t o una m o d e r n a «125» i 
r iesce a p o r t a r s i a spas
s o senza rìifficol'a rif>0 chi
li d: m o t o , fino a supera 
r e : 200 ch i lomet r i a l l ' o ra . 
Ije d u e e n o r m i m a r m i t t e 
rianno il tot co finale, ass i 
• . iranrio una s:!«-nz:o<:ita di 
sca r i co a d d i r i t t u r a esa 
gen i t a d o n o " i r t o una mi» 
to che non faccia sen t i r e 
la s ;a - . .ne >o-.viamente nei 

gente , a condiz ione di ca
p i re che non si pos sono p :e-
l e n d e r c da una III.IL- lutiti 
di o l t r e t re quin ta l i e mez
zo « p ieghe u da m o t o da 
Gran P r e m i o . 

Inu t i le d i lungars i sul li
vello eccel lente delle fini
t u r e . su l l ' esecuzione accura
t i ss ima di ogni pa r t i co l a re , 
sul l 'aff idabil i tà della frena 
ta «garant i ta da t r e gross i 
d ischi i . sul conior t di mai
n a dav i e ro s o n t u o s o . Da 
q u e s t o p u n t o di vista i giap
pones i . u n e n d o al la t radizio
nale . raffinatezza o r ien ta le 
la necess i tà di sodd i s fa re le 
esip.enze <e a voi le i capric
ci un pò* pacchiani» del 
m e r c a t o a m e r i c a n o , si so
no s e m p r e d is t in t i . 

T e n t i a m o un breve com
m e n t o finale. F e r m o restat i 
rio che la H o n d a Gold 
Wing e na ta p e r un m e n a 
lo «appun to quel lo a m e n 
rancii a b i t u a t o a s i u d i c a r e 
i mezzi di t raspo;- o priva
ti m base alla vis tosi tà , al
la mo le e al p res t ig io ol
t re che . ovv iamente , alla 
p red i spos iz ione a: lunghi 
percors i au to s t r ada l i , c 'è 
da chieders i se anche sui 
merca t i europe i q u e s t o no

bi l iss imo e agile pachider -
ir . i possa avere un s u o fu
tu ro . 

La r i spos ta non e facile. 
Macchine c o m e la Gold 
Wiiin h a n n o s e m p r e un lo 
i o r i s t r e t t i s s imo ma fedele 
novero di s icur i a c q u i m i 
ti: la cosiddr ' . ta clientela 
c i eh i c . che cerca s e m p r e 
di arcant i r r a r s i il prodot
to più esclus ivo, più pres t i 
gioso e s o p r a t t u t t o piti co 
s to -o . 

Ma la Gold Wmg. è bene 
so t to l inear lo , o l t re ad es
sere ogge t t ivamente una 
m o t o pe r r icchi «anche il 
c o n s u m o non e ce r to dei 
più con tenu t i : con un l i t ro 
si fanno in med ia 12 chilo
m e t r i ' è a n c h e una g ran 
bella macch ina : t ra gli a p 
pass iona t i del g ran t u r i s m o . 
quell i c ioè p e r cui la m o 
to non e solo un fenomeno 
di moda a una pass ione sin
ce ra . a prova di ca t t ivo 
t e m p o e... di portafogl i , non 

via o l t r e un milit ine e mez-
' zo di au tove t t u r e , con un 
I a u m e n t o del 15" o r i s p e t t o 
, a l 74 . Ol t r e al le a u t o sul 
• le s t r a d e jugos lave circo-
I lanci a t t u a l m e n t e "JOU mi la 

veicoli indus t r ia l i e 20 mi-
I lu a u t o b u s 
• L 'anno sco r so sono s t a t e 
; p r o d o t t e nel Paese lo3.1fi2 
| a m o w t t u r e . Suddiv i sa pe r 

m a r c h e ques t a p roduz ione 
{ h a r i g u a r d a t o pe r 14.'i.R5fi 
• un i t a la « Crvena Zastava » 

«lo s t ab i l imen to di Krugu-
j j evac che chi veni ' anni la-
• vora su licenza F i a t i , p e r 
| lO.Wtì uni tà la IMV ilicen-
> za Renaul t» , pe r K.lfl2 un i t à 
! la Cimo:, «licenza C i t r o e n ! 
| v por 12.07i> uni tà la Unis 
! ( l icenza Volkswagen». Sem-
j p i e l ' anno scorso IH Jugo-
I s lavia ha e s p o r t a t o o l t r e 
' i:' mi la au tove t t u r e . 
i Por q u a n t o r iguarda la 
! « Cr.-er.ti Zas tava » nel 7 5 
; la p roduz ione ha regis t ra-
, t o un a u m e n t o , l i s p e t l o al 

'71. del li.12 pe r cen to p e r 
1" autovetture? e dell'lMia' i 

• p e r 1 veicoli indus t r ia l i e i 
a " r ;va t i . Nello s t e s so an
no il f a t tu ra to del la fab
br ica di Kragujevac è au
m e n t a t o de! 3't pe r t e n t o 
r i spe t to a l l ' anno preceden-

1 te. 
I.a 'i Crvena Zastava » lo 

a n n o se-orso ha e s p o r t a t o 
, o l t r e undic imi la au tove t tu-
i re di cui una buona m e t a 
; nei Paesi a valuta conver 
i u b i l e II peso della azien 
I ria au tomobi l i s t i ca jugosla-
! va e e m e r s o anche al Sa-
• Ione do*, e ha o c c u p a t o lo 
t i n t e ro te rzo padigl ione, il 

' l i ì l ' . ' lVì:0 c ' i ! e ^i!1?Lf""x"'. /11 :1 ' magg io re d e i r a i e a fieristi 
d i spos to di d i s sanguar s i 
per a s s i cu ra r s i una m o t o 
che. m q u a n t o a d ivo ra r e 
c h i ' o m e t n m tu t to confor t . 
in ni t eme nessuna concor
rente. 

Ili .•> c i v i l e ojic-ran 
aff:n. i*a 

il 

l in i 
za» e i o : : : e una 
pie "atl/a aìì.i qua l e ci s; 
e u m e n i ' t i r . cìi aeenr . ' j e r t ' 
s a l e 

G-.a e; s e m b r a ' e la stes 
sa -eiiv^ziort- devono aver la 
p r o v a t a a t i . i .e i tecm : ciel 
ìa Honda» di s e n u c r e i com
men t i del le t to re v e n u t o a 
i -onovenza del lo s ' r a n p a n 
U- .:>*-so della GV/.Vi H'f io 
« Ma e una m o t o o un i ran-
«a:Dantico'' >. Eb!>ene. for
se ie cose p a i egregie 1 
proge t t i s t i del la m o t o «o 
n o riusi n a farle p r o p r i o 
d a q u e s t o put i to ri; vista-
• igni part i i -olare e sta'e» at
t e n t a m e n t e studiate» in mo
d o eia a b b a s s a r e al mass i 
m o :i bari* e n t r o del la m a c 
< runa, cosi eia r e n d e r e pe>s 
sibile a i a h e per ehi non ha 
] ' f ;s ;(o di Ta rzan ìa gii: 
d a nella n i o ' o qu indi r i o 
t e piccole «eia 17 p o l l i c i . 
c a m b m so t to l ' a lbero mot ci
r é . s c rba io .o sotte» ìa sel
la «quello che s e m b r a il 
v e r o serbato:»» e in rea l t a 
u n ecimodo ripostiglio» e l(i 
s t e s so schema del m o t o r e 
p e r m e t t o n o di gu ida re la 
(ìo'.d \Vr:a e-ome una qua l 
siasi g rossa e-ilmcirata. 

l ' n a l t r o g r a n d e pregio di 
q u e s t a m o t o e indiscuiibi ì-
men*e la t r a smi s s ione car
dan ica . che all 'eci ez ionale 
a u r a t a e facilita di mant i 
t enz ione unisce una dolcez
za di funz ionamento del tut-
re» inusua le nei ca rdan i fi
n o ad o.e-2i in c o m m e r c i o 

Sulla tenuta di s t r a d a il 
discorse» e sempl ice la 
Go.Vf U'ITJO si c o m p o r t a e 
grrgiame.-ite in ogni f ran 

Organizzato da Mobi l e Fiat 

Test in Calabria per 
economizzare benzina 

, T r a le in i z i a rne mte.se -ad 
indir izzare gii u ten t i del la 

• a:ite>mob;le ad un p;u con 
! sapevole uso del la ve t tu ra 

pe r o t t e n e r e u n r i s p a r m i o 
d; c a r b u r a n t e , pa r t i co l a r e 

, a t tua i . t a a s s u m e l 'o rmai t ra 
! dizionale p r o \ a di consume» 
; organizza ta dalia Mobil Od 
, I ta l iana , c^m la rìene>mina 
J z.ame di Mobil Ee-e»nomy 
i Run 

Q. ies t ' anno il test — a 
\ p a r t e l 'evidente r isvol to 

pubbl ic i t a r io — cos t i tu i rà 
! un val ido c o n t r i b u t o per 
. r i ch i amare l 'a t tenzione le-
i gli au tomobi l i s t i eu rope i e 
j pa r t i co l a rmen te di quell i 
| i taliani su un p r o b l e m a di 
, in te resse genera le — quel-
\ lo del r i s p a r m i o di c a rbu 
! ran tc — p u ò r iso lvere an-

• tic i on iit.a adegua ta i on 
a o . t a di g.uda 

Alia Mobil LV«»nomy Run 
1976. «he la Mobil Oli Ita
liana in e-eillaborazaine con 
ia Fiat organizzerà in Ca
labria nei giorni 11. 11 e 
H maggie» p r o s s i m o , par
t ec ipe ranno o l t re J.Vi gior
nalist i di 10 nazioni euro
pee 

Cosi c o m e e già avvenu
to negli ul t imi ann i , la pr«»-
va si svolgerà su un per
corse» s ' r ada l e mi s to che 
i pa r tec ipan t i d o v r a n n o e-o 
p r u e in un tempe» d e t e n n i 
na to « e r e a n d o di o t t e n e r e ! t o « ^ R i a ^ ^ r i r c a l a m e 
i! m i n o r consum.» di ben ; J à d „ m a c r h i n e V I P n e a c 
zina con un n o r m a l e u s o i . . . 
della v e t t u r a e nel rispet- ; g u s t a t a fon p a g a m e n t o r a 
to delle n o r m e di c i rco t T a l e . 
lazione. . S . G 

r a . m e n t r e ì suoi veicoli 
, indus t r ia l i ed i der ivat i e-
'< r imo e.s|>osti su un a m p i o 
! spaz io a l l ' ape r to 
: La fabbr ica eh Kraguje-
• v;ir ha p r e s e n t a t o tinche tui-
1 l uc rose novi tà In p r i m o luo-
: go g r a n d e ìnte-re^se ha su-
, s c i a to la « Fiat 12S P »» 

trutte» della cooper.uv.one 
• t r a la casa jugosiaMi «• la 

polacca « Pollilo; ». che pu-
' ie ope ra su licenza Fiat . 

E jxu la « 7. l'*\ special ». 
una nuova vcrcu»:;e del la 

I popo l a r i s s ima « R»u ". la 
« Z l'"tm tlegaii t ». la <• I-a-
cia 2Jl»lln mio*, a vers ione 
«iella no ta « Ziguii •> f ru t to 

. del la « ollabrirazior.e con lo 
s a b i l i m e n t o di T«»ghatti 
g n u l . e la Fiat «1^2 GI-S 
l,r.(K) i m o n t a t a nello s tabi 
l imen to i Zastava » di Za-

• «a'.»:*:a n'-'.l.i ver - :oue inuo-
' va pe r la J.igtisiavia • con 

« a m b i o a c inque r a p p o r t i . 
Nu ni " r o s e le novità del la 

e Crvena Zas 'a i .a + a n c h e 
t.el se t to re rie; der ivat i «ri 
i m p o n e n t e io v h n ramente» 
«ìeii»- n u m e r o e ver.vi«»ni 
ri«*15':iii'eK-»r:<» « 7. «i-I l »•• «OM 
t.\ I/»on.-i:.o». fra t«» del la 
< oi lar /orar ione prod-i t t iva 
Ira la e CZ « e la Fiat •.-ri-
coi: indus t r ia l i F." s t a t a 
pre.sen.ata ancv.e la nuova 
*. ers iot ie «o:i m o t o r e Die
sel cieii 'airiK-arn» - Z W > » 

' d e r i va to dal Fia* 615 
In Jugos lav ia « 'e la cor-

, s.. a l l ' au tomobi l e , a n c h e se 
le q u a t t r o « a se p rodu t i r i -
« : bantu» c^nfr rmaUi r h e e 
in c o r s o la consue ta pre» 

. i e d u r a pe r e»ttenere u n r.tio-
".o a u m e n t o dei prezzi , au 
m e n t o ir.f d o v r e b b e esse
re all ' ira i r t a de ! 10 p e r 
cen to m a e he — per effet
to de l l au toma t i ee i incremen
to de l le impos t e — dovreb -
l»e \ - ana re in r-oncreto t r a 
il 17 e il 23 pe r cen to sui 
prezzi a t tua l i che sono già 
p iu t t o s to pesant i 

In occas ione del S a l o n e 
si e a n c h e d i scusso su un 

: p r o b a b i l e a u m e n t o del prez-
i zo de i p rodo t t i p e t r o h f e n 
; e qu ind i a n c h e della benzi-
i na. D: f ron ' e ari una ta le 
; preispettiva «i si cominc ia 
, a ch i ede re a n c h e a Belgra

do c o m e reagi rà il merca -

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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